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Riti di Introduzione

Antifona di ingresso

Venne un uomomandato da Dio: il suo nome era
Giovanni. Egli venne come testimone per rendere
testimonianza alla luce e preparare al Signore
un popolo ben disposto.

Kyrie

�V. Kyrie, eleison. �R. Kyrie, eleison.

�V. Christe, eleison. �R. Christe, eleison.

�V. Kyrie, eleison. �R. Kyrie, eleison.

G
lória in excélsis Deo, et in ter-

ra pax homínibus bonæ volun-

tátis. Laudámus te, benedícimus te,

adorámus te, glorificámus te, grátias

ágimus tibi propter magnam glóriam

tuam,DómineDeus, Rex cæléstis, Deus

Pater omnípotens. Dómine Fili Unigé-

nite, Jesu Christe, Dómine Deus, Agnus

Dei, FíliusPatris, qui tollis peccátamun-

di, miserére nobis: qui tollis peccá-

ta mundi, súscipe deprecatiónem no-

stram. Qui sedes ad déxteram Patris,

miserére nobis. Quóniam tu solus Sanc-

tus, tu solus Dóminus, tu solus Altíssi-

mus, Jesu Christe, cum Sancto Spíritu:

in glória Dei Patris. Amen.

Colletta

O Dio, che hai suscitato san Giovanni

Battista per preparare a Cristo Signo-

re un popolo ben disposto, concedi alla

tua Chiesa la gioia dello Spirito, e guida

tutti i credenti sulla via della salvezza e

della pace.

Liturgia della Parola

Prima lettura Is 49,1-6

Dal libro del profeta Isaia

A
scoltatemi, o isole, udite atten-

tamente, nazioni lontane; il Si-

gnore dal senomaternomi ha chiamato,

fino dal grembo di mia madre ha pro-

nunciato il mio nome. Ha reso la mia

bocca come spada affilata, mi ha nasco-

sto all’ombra della suamano,mi ha reso

freccia appuntita, mi ha riposto nella



sua farètra. Mi ha detto: «Mio servo tu

sei, Israele, sul qualemanifesterò lamia

gloria». Io ho risposto: «Invano ho fati-

cato, per nulla e invano ho consumato

le mie forze. Ma, certo, il mio diritto

è presso il Signore, la mia ricompensa

presso il mio Dio». Ora ha parlato il Si-

gnore, chemi ha plasmato suo servo dal

senomaterno per ricondurre a lui Gia-

cobbe e a lui riunire Israele – poiché ero

stato onorato dal Signore e Dio era sta-

to la mia forza – e ha detto: «È troppo

poco che tu siamio servo per restaurare

le tribù di Giacobbe e ricondurre i su-

perstiti d’Israele. Io ti renderò luce del-

le nazioni, perché porti la mia salvezza

fino all’estremità della terra».

Salmo responsoriale Dal Sal 138

�R. Io ti rendo grazie: hai fatto di me

unameraviglia stupenda.

Signore, tu mi scruti e mi conosci, / tu

conosci quandomi siedoequandomial-

zo, / intendi da lontano imiei pensieri, /

osservi il mio cammino e il mio riposo, /

ti sono note tutte le mie vie. �R.

Sei tu che hai formato i miei reni / e mi

hai tessuto nel grembo di mia madre. /

Io ti rendo grazie: / hai fatto di me una

meraviglia stupenda. �R.

Meravigliose sono le tue opere, / le rico-

nosce pienamente l’anima mia. / Non

ti erano nascoste le mie ossa / quando

venivo formato nel segreto, / ricamato

nelle profondità della terra. �R.

Seconda lettura At 13,22-26

Dagli Atti degli Apostoli

I
n quei giorni, Paolo diceva: «Dio su-

scitò per i nostri padri Davide come

re, al quale rese questa testimonianza:

“Ho trovatoDavide,figlio di Iesse, uomo

secondo il mio cuore; egli adempirà tut-

ti imiei voleri”. Dalla discendenzadi lui,

secondo la promessa, Dio inviò, come

salvatore per Israele, Gesù. Giovanni

aveva preparato la sua venuta predican-

do un battesimo di conversione a tutto

il popolo d’Israele. Diceva Giovanni sul

finire della suamissione: “Io non sono

quello che voi pensate! Ma ecco, viene

dopo di me uno, al quale io non sono

degno di slacciare i sandali”. Fratelli, fi-

gli della stirpe di Abramo, e quanti fra

voi siete timorati di Dio, a noi è stata

mandata la parola di questa salvezza».

Canto al Vangelo Lc 1,76

�R. Alleluia, alleluia.

L. Tu, bambino, sarai chiamato profe-

ta dell’Altissimo perché andrai innanzi

al Signore a preparargli le strade.

�R. Alleluia.

Vangelo Lc 1,57-66.80

✠ DalVangelosecondoLuca

P
er Elisabetta si compì il tempo del

parto e diede alla luce un figlio. I

vicini e i parenti udirono che il Signore

aveva manifestato in lei la sua grande

misericordia, e si rallegravano con lei.

Otto giorni dopo vennero per circonci-

dere il bambino e volevano chiamarlo

con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma



sua madre intervenne: «No, si chiame-

rà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nes-

suno della tua parentela che si chiami

con questo nome». Allora domandava-

no con cenni a suo padre come voleva

che si chiamasse. Egli chiese una tavo-

letta e scrisse: «Giovanni è il suo nome».

Tutti furono meravigliati. All’istante gli

si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua,

e parlava benedicendo Dio. Tutti i lo-

ro vicini furono presi da timore, e per

tutta la regione montuosa della Giudea

si discorreva di tutte queste cose. Tutti

coloro che le udivano, le custodivano in

cuor loro, dicendo: «Che sarà mai que-

sto bambino?». E davvero la mano del

Signore era con lui. Il bambino cresce-

va e si fortificava nello spirito. Visse in

regioni deserte fino al giorno della sua

manifestazione a Israele.

Preghiera universale

�V. Fratelli e sorelle carissimi, rivolgia-

mo al Signore la nostra comune e fidu-

ciosa preghiera, per intercessione del-

la Beata Vergine Maria del Monte Filé-

remo, di San Giovanni Battista, nostro

patrono, rallegrandoci oggi per la sua

nascita, e di tutti i Santi.

L. Insieme invochiamo: donaci la tua

misericordia, Signore.

�R. Donaci la tuamisericordia, Signore.

L. Conferma la tua Chiesa, nella pre-

dicazione del battesimo di conversione

per il perdono dei peccaticon lo spirito

e la forza di Giovanni Battista. �R.

L. Assisti i legislatori, governanti e

giudici nel tutelare la concordia, il

benessere e l’equità, come Giovanni

Battista, uomo giusto e santo. �R.

L. Conforta chi soffre, per i mali del-

l’anima e del corpo in Giovanni Battista,

lampada che arde e risplende. �R.

L. Custodisci il Gran Maestro fra’

John, il Procuratore Bernardo, il Car-

dinale Gianfranco, i nostri vescovi, i

presbiteri, i diaconi e i religiosi nell’an-

nunziare il Vangelo come Giovanni Bat-

tista, ultimo fra i profeti e primo dei

testimoni di Cristo. �R.

L. Conduci i confratelli e le consorelle

del nostro Ordine, a convertirsi e cre-

dere al Vangelo, in Giovanni Battista,

grande davanti al Signore. �R.

L. Ricompensa i nostri benefattori,

che ci sostengono nel produrre buo-

ni frutti, per Giovanni Battista, amico

dello Sposo. �R.

�V. Accogli, Signore, le preghiere del-

l’Ordine di San Giovanni Battista, che

hai fatto sorgere a Gerusalemme, ravvi-

vando sempre in noi la difesa della fede

e la dedizione ai poveri, segno distinti-

vo nel pellegrinaggio terreno e pegno

sicuro della Città celeste.

Liturgia Eucaristica

Sulle offerte

Deponiamo sul tuo altare, o Signore, i

nostri doni nel gioioso ricordo della na-

scita di san Giovanni Battista, che an-

nunciò la venuta e indicò la presenzadel

Salvatore del mondo. Egli vive e regna

nei secoli dei secoli.



Padre nostro

�V. Præcéptis salutáribus móniti, et

divína institutióne formáti, audémus

dícere:

P
ater noster, qui es in cælis: Sanc-

tificétur nomen tuum: Advéniat

regnum tuum: Fiat volúntas tua, sicut

in cælo, et in terra. Panem nostrum co-

tidiánum da nobis hódie: Et dimítte no-

bis débita nostra, sicut et nos dimítti-

mus debitóribus nostris. Et ne nos in-

dúcas in tentatiónem. Sed libera nos a

malo.

�R. Amen.

Antifona alla Comunione Lc 1,60.66

Grazie alla tenerezza e misericordia del

nostro Dio, verrà a visitarci un sole che

sorge dall’alto.

Dopo la Comunione

O Signore, che ci hai nutriti alla cena

dell’Agnello, concedi alla tua Chiesa, in

festa per la nascita di san Giovanni Bat-

tista, di riconoscere come autore della

propria rinascita il Messia, di cui egli

annunciò la venuta nel mondo.

Riti di Conclusione

Preghiera dell’Ordine

S
ignore Gesù, che Vi siete degna-

to farmi partecipare alla Milizia

dei Cavalieri di San Giovanni di Geru-

salemme, Vi supplico umilmente, per

la intercessione della Beata Vergine del

Monte Fileremo, di San Giovanni Batti-

sta, del Beato Gerardo e di tutti i Santi e

Beati dell’Ordine, di aiutarmi a restare

fedele alle tradizioni del nostro Ordine,

praticando e difendendo la Religione

Cattolica, Apostolica, Romana contro

la empietà, esercitando la carità verso il

prossimo e specialmente verso i poveri

e gli infermi.

Datemi infine le virtù necessarie per

realizzare secondo Io spirito del Vange-

lo, con animo disinteressato e profon-

damente cristiano, questi santi deside-

ri, per la maggior gloria di Dio, la pace

del mondo ed il bene dell’Ordine di San

Giovanni di Gerusalemme.

�R. Amen.

Benedizione

�V. Dio, fonte e sorgente di ogni benedi-

zione, che ha posto l’Ordine dell’Ospedale di

Gerusalemme sotto il patrocinio di San Gio-

vanni Battista, ricolmi voi, che ne celebrate

la nascita, di gioia e di pace. �R. Amen.

�V. Cristo, la cui venuta Giovanni an-

cor nel grembo materno salutò con

esultanza, vi colmi della grazie della

santificazione. �R. Amen.

�V. Lo Spirito Santo, che ha totalmen-

te pervaso il precursore del Signore fin

dal grembo materno, vi doni integri-

tà di fede, longanimità di speranza e

abbondanza di carità. �R. Amen.

�V. E la benedizione Dio Onnipotente,

Padre ✠ e Figlio e Spirito Santo, discen-

da su di voi e con voi rimanga sempre.

�R. Amen.


